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«Assassinio per contratto» in TV 
- — • 

Se il ragionière 
si trasforma in 
killer micidiale 

Assassinio per contratto 
(wtasera sulla rete 3, alle 
20,40, con post-commento di 
Sauro BoreUi) è U fUm più 
breve del ciclo «un fUm da 
rivedere >: 80 minuti secchi 
(Rapina a mano armata di 
Kubrick ne contava 83). Una 
ora e venti senza una sba
vatura, un racconto che va 
via dritto come una fucilata. 
Da eccellente tecnico del 
montaggio quale era, U regi
sta Irving Lerner conosce
va bene fi valore del ritmo, 
sapeva che inquadrature e se
quenze devono durare il loro 
tempo esatto, sema niente di 
superfluo o di deviante, sen
za ricami. 

D'altronde U tema stesso 
del fUm, quanto più fosse 
stato breve, tanto più sa
rebbe risultato agghiaccian
te. Il tema è l'assassinio co
me professione. Chi libera
mente esercita questo me
stiere i un impiegato, un ra
gioniere scontento che, per 
bisogno di soldi e per am
bizione, si trasforma in «fcil-
ler> a pagamento, e diventa 
presto un asso nel suo cam
po. Sì, perché mette al ser
vizio del nuovo lavoro tutte 
le tue virtù: precisione, di
sinvoltura, pazienza, e la fe
deltà al contratto stipulato 
con mandanti facoltosi e sen
za scrupoli. 

La crisi (anche per lui, che 

pure è una macchina così 
esemplare) sopravviene quan
do destinataria della sua mis-

' sione sarà una donna. Ma 
non perché egli s'innamori di 
lei. o altra banalità del ge
nere. La donna da uccìdere 
è ben protetta e ciò dovreb
be. al contrario, stimolarlo in
vece che frenarlo. E infatti 
così accade: lui si prepara 
come non mai al suo compi
to. Eppure... Ma non saremo 
tanto incivili da guastarvi U 
piacere di seguire l'avventu
ra fino in fondo. 

Questi film sono da rivede
re ma, in realtà, alcuni eb
bero cosi poco successo' e 
furono lanciati cosi male, che 
gli spettatori li vedono per la 
prima volta. Dell'intera ras
segna, Assassinio per contrat
to è forse il caso più emble
matico, perché è U classico 
film «di serie B» affidato 
a un regista di valore. 

Dopo tanti libri su Hótly-
toood, chissà se un giornc 
si scriverà mai una storia ri
servata al cinema americano 
indipendente, che fu una ve
ra officina di talenti. Se 
qualcuno io farà, U nome 
di Irving Lerner, newyorkese 
nato nel 1909 e morto nel 1978 
(Martin Scorsese gli dedicò 
allora U suo New York. New 
York), non potrà essere tra
scurato. 

Egli non è certo una sco

perta della giovane critica, 
a meno di non considerare 
un giovane critico Giulio Ce
sare Castello che nel 1963 
compilò la « voce » a lui re
lativa per l'Enciclopedia del
lo spettacolo. Ecco i dati sa
lienti della sua attività. An
tropologo e fotografo, per la 
Columbia University. Monta
tore per il documentarista 
Willard Van Dyke che ap
parteneva alla gloriosa «Scuo
la di New York» animata e 
guidata da Paul Strana. Ope
ratore e assistente per il 
grande Flaherty in Thè land. 
il documentario sull'erosione 
del suolo in una zona un tem
po fertile: commissionato dal 
Ministero dell'Agricoltura de
gli Stati Uniti, non venne di
stribuito, una volta termina
to nel 1942, perché ritenuto 
<troppo deprimente». Pro
duttore-capo di una sezione 
dell'ufficio di ' informazioni 
bèlliche, la quale impiegò ci
neasti di vaglia in lavori di 
propaganda per la democra
zia. Autore in proprio di do
cumentari, tra cui uno su 
Toscanini e l'Inno delle na
zioni da lui diretto. Coautore 
con Joseph Strick, nel 1947-
48 del cortometraggio speri
mentale Muscle beach. 

Insomma un uomo di vasta 
esperienza tecnica e di raf
finata cultura, U quale af
frontò tra l'altro con gran-

Singolare spettacolo a Rosignano 

Nel Castello abita 
un vampiro : è il 

Celebre Scrittore 

Un'Inquadratura di « Assassinio par contratto » di Irving Uarnar In onda sulla Rata tra 

de dignità U perìodo maccar
tista: la * caccia alle stre
ghe» lo trovava, ovviamente, 
dalla parte dei perseguita
ti. Non si hanno dati sicuri 
sulla sua collaborazione con 
Fritz Long (sostenuta da al
cuni), ma è certo che fu più 
volte richiesto sia da autori 
indipendenti, come, i tre che 
nel 1959 firmarono L'occhio 
selvaggio, sìa per esempio da 
Kubrick, che Vanno dopo gli 
affidò la direzione detta se
conda unità in Spartacus e 
lo consultò sul montaggio. 

Poi ci sono, sempre attor
no al 1960, che fu per lui 
Vanno cruciale, i fUm tsuoi», 
di Irving Lerner. Proprio del 
1960 è la sua opera più am
biziosa e -complessa, ribat
tezzata da noi Vivi con rab
bia: trascrizione per lo scher
mo della trilogia letteraria 
Studs Lonigan di James T. 

TarreU. Era impresa da far 
tremare le vene e i polsi (e 
infatti non perfettamente riu
scita, anche se di notevole 
fascino intellettuale) quasi 
come quelle che U suo ami
co Strick avrebbe più tar
di tentato (ma in Gran Bre
tagna e Irlanda) con i più 
impervi romanzi di Joyce. 

Nei cinema narrativo, Ler
ner aveva esordito nel 1935 
con Man Crazy, segnalato in 
Europa da un fine intendi
tore quale Chris Marker. Poi 
dovette fare qualche anno di 
anticamera prima di poter 
allineare, sempre *in mar
gine» a Hollywood, tre film 
a dir poco inquietanti nel 
triennio 1957-59. 'Tre thril-
lers, criminali, ma non pro
prio « commestibili » come 
molti altri di quel' tempo. 

Edge of Fury non giunse 
in Italia: era incentrato su 

uno psicopatico, e la sua ma
lattia veniva descritta con 
implacabilità angosciante. Il 
secondo fu La città nella pau
ra, dove un evaso trasporta
va, credendolo eroma, un ca
rico radioattivo, e ne moriva 
lentamente. Il terzo, pro
babilmente ti pia bello, fu 
appunto Assassinio per con
tratto, dove la ragioneria del
la messa-a-morte mirabilmen
te coincide con la ragioneria 
della messa-in-scena. 

E perché non si creda che 
Irving Lerner, questo « mar
ginale» da Hollywood, fosse 
un cinico o un terrorista, dob
biamo e vogliamo anche an
ticipare che il protagonista 
(Vince Edwards) giustamen
te quanto inesorabilmente, fi
nisce vittima della propria 
logica di sterminio. 

Ugo Casiraghi 

L'aborto stasera 
a « Si dice donna » 

Numero monografico questa 
sera di Si dice donna. Il te
ma sarà l'aborto. A maggio 
si voterà sui due referendum 
abrogativi della legge voluti 
dai radicali e dal « Movimen
to per la vita». 

Il programma, che ha 11 si
gnificativo titolo di « Aborto: 
1971-1981, dieci anni di lotte. 
delle donne», ripercorre, apf 
punto, alcune tappe delle lot
te dette donne per ottenere 
una legge sull'interruzione 
della gravidanza. Dieci anni 
fa, secondo una stima del
l'Organizzazione mondiale 
della sanità, in Italia c'erano 
1 milione e mezzo di aborti 
l'anno. Ma si trattava di una 
cifra approssimata per di
fetto. 

In quell'anno cominciarono 
le prime manifestazioni del 
movimento delle donne per 
denunciare gli orrori defla 
clandestinità, dello sfrutta
mento da parte di medici e 
mammane. 

Si dice donna parlerà del 
processo a Gigliola Pierobon. 
dei nuclei clandestini di don
ne per praticare l'aborto, del
la manifestazione per prote
stare contro i ritardi per la 
legge. Pino al varo della legge 
194, che riconosce l'autode
terminazione e impone allo 
Stato di garantire l'interven
to gratuito ed assistito nelle 
strutture pubbliche, e alla 
costituzione dei comitati per 
ottenere gli interventi. 
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Ultima Kulisciof f 
e « Quark » spaziale 

Marina Malfatti in una scena di «Anna Kuliscieff» 

intima puntata questa se* 
ra, sulla Rete 2, di Anna 
KuMscioff, io sceneggiato 
realizaato da Roberto Ouie> 
clardini. 

Il carcere acuisce il pre
cario stato di salute della 
Kuliscioff che aoffre di tu
bercolósi e di una grave 
forma di artrite deforman
te. Nel frattempo» épn la 
sua rieiezione a deputato, 
Filippo Turati ritorna in li
bertà, grazie all'immunità 
parlamentare 

Lo sceneggiato al conclu
de con Turati e la Kuliscioff 
che si interrogano augii er
rori commessi dal movimen
to operalo per contrastare la 
dittatura fascista. 

Sulla Rete 1. invece, ter

za puntata di Quark, 11 pro
gramma di Piero Angela. Il 
tema di questa sera è lo 
spazio e il tempo. Com'è con
suetudine della trasmissione, 
l'argomento verrà affrontato 
da tre angolazioni diverse. 

n primo fumato, infatti 
si occuperà di un oggetto ce
leste, individuato dagli scien
ziati di recente, che presen
ta delle insolite particolari
tà di masse rotanti che ne 
fanno una macchina cosmi
ca della relatività; il secon
do delta, tecnologia come 
macchina nel tempo: il ter
zo dagli investimenti nella 
ricerca scientifica. 

H programma si arricchi
sce dei diseenl animati di 
Bruno Bozzetto. 

H regista Silvio Maestranzi ha girato per la TV un film quasi e giallo 1 ^ 

E il cacciatore restò jn trappola 

Una scena della «Trappola originale» di Silvie Maestranzi 

La storia che vi stiamo per raccon
tare e che sarà oggetto di un sceneg
giato in due puntate. La trappola ori
ginale, (tratto da un soggetto di Lio 
Begnin; sarà trasmesso in TV nel pros
simo autunno) si svolge su due piani. 
di ascolto per lo spettatore: )*> coscien-
sa e l'inconscio. La coscienza, si espri
me netta banale lettura dei < giallo 
televisivo»; l'inconscio emerge dalla 
mitologia antica (degli ShipaWi, in 
Amazzonia) che fonda per ogni uomo 
il destino di morire. 

Il senso, quindi, è piuttosto compli
cato e la costruzione del racconto an
che. Siamo andati a parlarne con il 
regista. Silvio Maestranzi «La vicenda 
è piuttosto complessa e si snocciola nel
l'arco di quattro giorni Me sono pro
tagonisti tre personaggi interpretati da 
Helmut Oriem {La caduta degli dei, 
Il deserto dei tartari. Cabaret). Nando 
Gazzolo e Delia Boccardo. Il gioco, che 
si avvale di alcuni meccanismi del 
giallo, offre passibilità di lettura di
verse. Un uomo che volendo fare del 
male agli altri finisce per farlo a se. 
stesso e in modo irreversibile. O la 
storia di un uomo che emergendo nel 
mondo ' attuale, dopo una crisi di me
moria, si trova a dover fare 1 conti 

con un sistema di conoscenza cosi com
plicato da provocare in lui solo diffi
denza». -

E la trama? «H protagonista ha in
gegnosamente costruito una trappola 
per farvi cadere un trafficante inter
nazionale a coi sta per giungere, clan
destinamente, dal Sud-Africa, una man
ciate di diamanti. Ma alia vicina, del 
giorno in cui deve scattare 1 plano, M 
primo rimane vittima di un incidente 
automobilistico che gli provoca la perdi
ta della memoria. Alcuni indizi gii 
fanno dimenticare la trappola che ha 
ordito e, contemporaneamente. Io con
vincono di essere il trafficante di dia
manti: cosi il tranello si ritorce contro 
di lui ». 
- Il personaggio, in onesto strano- dipa
narsi della trama, sembra più cinema
tografico che televisivo, «Infatti — 
dice il regista — il prodotto viene am
ministrato cosi dalia RAI. ma nella 
struttura narrativa è proprio un film. 
La scansione del racconto è ciò che 
diversifica fi fQm dallo arenrggteto e, 
In tal senso, la fine delia prima pun
tate è poco pia di un taglio di comodo. 
n movimento drammatico (che gene
ralmente nello sceneggiato si ripete più 
volte) nella Trappola originale appare 

una volta sola, durante la seconda pun
tata: la scena m cui confluiscono per 
la prima volta i tre personaggi. E an
che il protagonista, presente quasi in 
ogni inquadratur*. diventa un prota
gonista assoluto, filmico. Il tutto risale 
ad un problema di budget, la RAI 
guadagna di più in prima serata che 
in seconda. Il programma è costato 
molto (310 milioni, forse) e va tutto 
in prima serata». 

Diventa, cosi, un fUm deOa televi
sione. Avvincente soprattutto negli at
teggiamenti di Griem che nascondono 
un profondo senso di colpa. Da qui la 
violenza, la diffidenza e l'aggressività 
con le quali, persa la memoria, a pro
tagonista «toma» nel mondo. 

Una sorta di Heraog televisivo? 
« Griem conosce bene Herzog — conclu
de Maestranzi — e ne abbiamo parlato 
più di una volta. Non si tratte del sel
vaggio nella giungla reale ma dell'alie
nato nella giungla moderna. La prota
goniste, femminile (Della Boccardo), 
un'antropologa, personaggio ambiguo, 
non fa mica nascere a caso il mito 
del cacciatore, che aUa flne_». 

Ambra Somaschini 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
1%30 OSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA • «Incontro 

con Anna Giardini «Juidcoi» irep. fi. puntata) 
1340 LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA - «La porta 

dell'inferno » 
1W0 TELEGIORNALE 
14,00 CAPITANI E RE - Regia di Douglas Heyea, con Ri

chard Jourdan, Patty Duke Astin (rep. IL puntata) 
143) OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 DSE: SUN DAY MORNINO IN BLACK MOUNTAIN 

(5. puntata) 
15.10 STORIA . SPETTACOLO: « Le grandi battaglie da) 

passato» - - - -
1*05 L'UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA - «L'aquila 

del Bonelli» (2. parte) 
16£0 HAPPY DAYS - Telefilm: «Buon sangue non mente» 
17^0 TG1 FLASH 
1745 3, 2, 1~ CONTATTOI - Di Sebastiano Romeo 
1040 OSE: RISORSE DA CONSERVARE - « Aggiornamen-

to sulle tecniche di recupero • ""•'MT'ib» dai ri
fiuti» (l. puntata) - - w .- • « '*. 

1tV30 m | PROBLEMI DEL S. ROSSI • • DÌ Late» Riveli! ,< • 
1040 CRONACHE ITALIANE 
19,20 EISCHIED: «GLI ANGELI DEL TERRORE», con 

Joe Don Baker, Alan Oppenheimer, Alan Fudge 
(1. parte) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2040 TELEGIORNALE 
2040 DALLAS • «Triangolo», con Barbara Bel Geddes, 

Jim Davis, Patrick Duffy, Linda Gray 
2145 « QUARK » • • Viaggi nel mondo della scienza ». di 

Piero Angela 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT * Al termina: Telejlomale -

Oggi al Parlamento 

• TV2 
U40 TG2 - PRO E CONTRO - Per una cultura a più voci 
1340 TOt • ORE TREDICI 
1340 DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «I ser

viti pubblici» (rep 19. puntate) 
«IL POMERIGGIO» 

1449 TEMPO DI VALZER - «Storia della famiglia Strass». 
regia di David Giles, con Barbara Ferris (L puntata) 

1*25 OSE: LOJOMG E LA NATURA (L puntata) 
1740 TG2 FLASH 
1740 SIA: LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni antmeU 
19,00 DSE: GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO 

SUI - Spettacolo educativo per bambini (IL puntate) 
DAL PARLAMENTO - TOt SPORTSCRA 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO • 
AIECS • «La trappola» 
BUONASERA CON~ SUPERGULPI • «Fumetti in TV» 
TG? TELEGIORNALE 
ANNA KULISCIOFF - Regia di Roberto Guicciardini, 
con Marina Malfatti, Luigi Montini, Massimo Dappor-
to. Lina Sastri (ultima puntata) 
SI DICE DONNA • Di Tl^t Capnmt i 
I RACCONTI DO. TRIFOGLIO - «Tutto U verde 41 
Irlanda» • Regia di Brian MBls, con Jamas CafTrey, 
Evin Crowley 

2340 TOt STANOTTE 

19,05 
19.45 
20.40 

2145 

DTV 3 
IMO TG9 • Intervallo con Tom t Jerry • Disegni animati 
« \ » PAVAROTTI A TORINO ^ «w«aw» 

'3945 DSC: «LI ISTITUZIONI LOCALI (t. puntate) 
SM9 UN FILM OA RIVEDERE: «Assassinio par contratto» 

(1950) Ragia di Irvmg Lerner, con Vince Edward», 
Philip Pine 

2(40 TG3 • Intervallo con Tom e Jerry 
3241 FRATELLASTRI D'ITALIA . «La comunità 

nati» (L puntate) 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 9. 7. 
740, A 9, Iti U, 12, 13, 14, 
la, 17. 19,14. 2L 33. 64S-74S-
7.49-7.46: La comblnasione; 
«44: Ieri al parlamento; 64*: 
Per chi viaggia; 7.15: GR1 
lavoro; 9.02: Radioanch'lo 
81; 11,10: Quattro quarti; 
12.08: Plssa e fichi; 1240: 
Via Asiago Tenda; 1345: La 
diligenza; 1342: Master; 14 e 
39: UbrotUscotsea; 1543: Br-
reptuno; 13.10: Rally; 1540: 
L'arte di lasciarsi; 1743: 
Patchwork; 1340: «La lam
pada a mezzogiorno» di S. 
Ross; 1940: Una storia del 
Jan: 20: «E* all'alba che 

'vengono.» di IL Gandus; 
3045: Intervalle musicale; 
39,49: rrapressionl dal vero; 
3149: Premio 3t: 2L30: La 
clessidre; 31: ORI sport, 
tutto basket; 2345: Europa 
con noi; 33,10: Oggi al par-

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 945, 
*"V«WFf f«SP4e§ ej)^04At ^|«**S*0 AA^»*Vf e-«#fU*Vy 

**Pf*9* ' t 4 W r S V p A m f«P"F| A49f»2*lPy A««n^0«Vy 

3340. 4446*45-74*7454: I 
giorni (si termica: sintesi 
dei programmi); 740: Un 
minuto per te; 94*: « Ai 

tura romantica» (9); 943-15: 
Radledue 3131; 10: Speciale 
OR2; 1142: Le mille canzo
ni; 13-10-H: Trasmissioni re
gionali; 13,45: Corradodue; 
13,41: Sound track; 1540: 
QR2 economia; 1642: Disco-
club; 1742: «Piccolo mondo 
antico» di A. Pogassaro, (al 
termine « Le ore della musi
ca»); 1943: La vita comin
cia a 60 anni; 1940: Specia
le GR3 cultura; 1947: u con
vegno dei cinque; 20,40 Spa
sso X; 32-2340: Nottetempo; 
2240: Panorama parlamen
tare, 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
745. 9,46, 11*5» 13,45, 15.46, 
19.45, 39,46, 2346. 4: Quoti
diana Radiotre; 646449-10,46: 
n concerto del mattino; 746: 
Prima pagina: 9,45: U tem
po e le strade; 10: Noi. voi 
loro donna; 13: Pomeriggio 
musicale;' 16,18: GR3 cultu
ra; 1546: Un certo discorso; 
17: L'arte in questione; 1746: 
Spattetre; 31: Tredici con
certi deU'c4t*estra sinfonie» 
di Chicago (1) (nell'lnterveJ-
le • 3140:.Lied novità); 31 • 
46: Patine dn: «Viaggio m 
Gran Garabagna»; 23: Il 
ìim: 33.4J; U rtWOOCV) di 

Dal nostro inviato 
ROSIGNANO — C'è nella pro
vincia italiana un fervore cul
turale, e teatrale in partico
lare, che merita di esset* co
nosciuto meglio. Una mostra 
e uno spettacolo di tutto ri
guardo, e inoltre conferenze, 
dibattiti, proiezioni, e soprat
tutto la valorizzazione di un 
vasto edificio riscattato dal
l'ente locale come bene pub
blico: ecco, ad esempio, ciò 
die hat|no realizzato un grup
po di ricercatori e di anima
tori sostenuti dal Comune de
mocratico di Rosignano. in 
questi primi mesi dell'anno. 

Il Castello Pasquini di Ca-
stiglioncello (frazione di Ro
signano e nota stazione bal
neare, legata nella storia ai 
momenti di riposo di intel
lettuali e artisti di fama, da 
Pirandello a- Marcello Ma-
stroianni) non è un retaggio 
di epoche remote, anche s«. 
a qualche distanza, il suo 
aspetto può ingannare. 
- Costruito all'inizio del no
stro secolo, reca ì segni del 
gusto di quel tempo. Ma pos
siede un teatro all'aperto am
pio e comodo, e i suoi «in
temi». sono adattissimi ad 
accogliere esposizioni che in
tendano disegnare un organi
co itinerario. E che all'occa
sione sfocino, quasi per natu
rale conseguenza, nell'evento 
scenico. 

Cosi è del «progetto» in
titolato Abitatiti d'acquario 
(all'origine c'è un'intestazione 
di romanzo, variamente allu
siva) e dedicato all'opera di 
Pier Maria Rosso di San Se
condo. il narratore e dramma
turgo siciliano (1887-1956) che. 
fra l'altro, trascorse sulla co
sta tirrenica toscana (ma più 
a nord di qui) un buon perio
do della sua esistenza. Foto
grafie e ritratti, locandine, li
bri e riviste, manoscritti, te
stimonianze giornalistiche in
troducono nel mondo di un 
autore che ebbe respiro eu
ropeo (e si è colpiti dalla do
cumentazione. di impegnativi 
allestimenti dei suoi lavori di 
maggiore rinomanza, come La 
bella addormentata e Mario
nette, che passione! in Ger
mania, prima del nazismo). 
pur sempre coltivando una 
radice italiana e isolana. 

Poi, scatta quasi d'improv
viso un pezzo di teatro viven
te: è Inaugurazione, Ù mono
logo della vedova d'un « cele
bre scrittore» dinanzi al mo
numento del marito scompar
so, un lungo sfogo, misto di 
blandizie e rimproveri, dove 
la personale rivalsa della don
na tante volte tradita giunge 
a identificare un più alto e 
pertinente bersaglio, cioè il 
carattere vampiresco della 
creazione artistica, che dis
sangua gli esseri di carne ed 
ossa trasformandoli in perso
naggi, larve, fantasmi, ma 
pur destinati a durare al di 
là dei loro modelli. 

Scelta sottile, quella di un 
testo che, per la sua natura 
problematica e critica, con
traddice ogni eventuale incli
nazione accademica, o di pu
ra celebrazione, dell'iniziati
va. A queste, hanno dato il 
proprio contributo, in eviden
za (ma i collaboratori sono 
più numerosi, e tutti prezio
si). Marisa Fabbri nell'incon
sueta veste di regista. la gio
vane attrice Angela Ciappei. 
nonché Leontina Collaceto 
(che ha curato ramtrientaztt-
ne) e Vanni Menjchi. 

Marisa Fabbri ha messo a 
frutto l'esperienza straordi
naria fatta, dome interprete, 
nelle ronconiane Baccanti, tre 
anni or sono aBIstituto Ma-
gnolfi di Prato. Non diversa 
(sebbene stavolta il pubblico 
resti fermo al suo poste) I* 
articolazione spaziale, che da 
un simulacro di ribalte deli
neata dalle sole loci si allar
ga per corridoi, scale, stanze 
adiacenti, sfruttandone scorci 
e prospettive, o facendone co
munque avvertire l'inquietan
te incombenza. Delle Baccanti 
c'è perfino, ci sembra, se non 
una citazione, una variante: 
là. con un colpo secco, la ma
no chiusa a pugno del Dioni
so di Marisa Fabbri abbatte
va un muro di mattoni spez
zava una simbolica prigione: 
qua, un analogo gesto di An
gela Ciappei. nei panni di lut
to della Vedova, lacera ap
pena un gran foglio, sipario 
di carte o pagina in attesa 
di scrittura, e subì*" la fru
strata protagonista si affret
ta. come può. a riparare il 
danno. 

Giacché, al di là del conflit
to Arte-Vita, qui si profila an
che un dissidio Uomo-Donna. 
si percepisce l'eco fonda, sot
to specie letteraria, d'una sud
ditanza sociale. Insomma, una 
regia InteUtgeMe. «attualix-
zante » senza volgarità, e una 
prestazione Interpretativa no
tevolissima, da tenere a men
te. Quanto baste e avanza per 
certificare della serietà del
l'impresa, e deDe sue possi-
bilità di sviluppo. 
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Angola Ciappei In una scena di « Inaugurazione » 

Iniziative in Emilia-Romagna 

Due buone idee 
per aiutare 

il nuovo cinema 
ROMA — Giunti alla laro IV edizione gli « Incontri Cinema
tografici di Salsomaggiore Terme» abbandonano definitiva
mente quel carattere piuttosto « sperimentale » che aveva se
gnato le precedenti edizioni. La manifestazione, che avrà 
luogo dal 6 al 12 aprile prossimi, intende infatti acquisire 
una struttura di «confronto promozionale» tra film in pro
gramma, cineasti, addetti ai lavori e nuove forze creative 
del cinema, Cosi la rassegna verte sul temi della « nouvelle 
vague », vista nel suo sviluppo, dagli anni Sessanta ad oggi, 
e soprattutto in rapporto alle possibilità artistiche e produt
tive che essa ancora offre. 

Nella «Selezione 'SI» tra le numerose presenze spiccano 
le recenti opere di due registi assai significativi quali Eric 
Rohmer e Dennte Hopper, rispettivamente La femme de Vania-
teur (film che inaugura una nuova serie dell'autore deno
minata mussettianamente «Commedie e proverbi») e Out 
of the blue, che segna il ritorno di Hopper dietro la macchina 
da presa per raccontare l& storia di una ragazza punk. In 
una selezione di pellicole più vecchie, inoltre, risaltano tra 
gli altri L'uomo dei palloncini, realizzate da Marco Ferreri 
tra il '65 e il *67, Stricnina, un cortometraggio del 1860 fir
mato da Piero Bargellini, e Comizi d'amore, di Pier Paolo 
Pasolini, del 1964, 

In questa ottica di ricerca, dunque, va anche letta la com
plessa retrospettiva di Nicholas Ray, intitolata n cineasta 
beneamato, e che si propone assai nutrita: saranno program
mati anche l'ultimo film girato da Ray tra 11 "71 e il "73, 
We can't go home ogain. e quel Lightning over water di Wim 
Wenders, che crudelmente registra la lunga agonia dell'autore 
cinematografico americano. 

Gli Incontri di Salsomaggiore, inoltre, ospiteranno un con
vegno sulla Politica cinematografica degli Enti Locali, cui par
teciperanno, fra gli altri, gli assessori alla cultura delia 
Regione Emilia Romagna, CortlcelU, del Comune di Roma, 
Nicolini, e del Comune di Milano, Agnina. L'intera inizia
tiva viene patrocinata dal Comune e dalla Provincia di Par
ma. oltre che dal Comune e dall'Azienda per il Turismo di 
Salsomaggiore. 

Un'altra manifestazione, comunque, va a consolidare il 
rapporto che lega 11 cinema all'Emilia Romagna: si tratta 
della sesta edizione della rassegna cinematografica di Fer
rara, patrocinata dal Comune della città, che si terrà dal 24 
settembre al 4 ottobre prossimi. Il tema monografico di que
st'anno è n cinema e Ut città, mentre la rassegna sarà af
fiancate da un convegno so Città e Metropoli, a cura di Al
berto Abruzzese. 

n programma di quest'anno — lo ha puntualissato n 
coordinatore Ernesto G. Laura — tende a fornire al pub
blico una particolare chiave di lettura per capire come n ci
nema, negli anni, abbia guardato alla città; ma non tento at
traverso documentari o descrizioni realistiche, quanto in quel 
film d'immaginazione che alla città conferivano H ruolo di 
mito umano e sociale. H « mito della città ». allora, è te primo 
piano, con tutte le suggestioni e le cariche emotive che lo 
hanno accompagnato nello sviluppo della cinematografia 
mondiale. Si tratta, certo, di un argomento assai ampio, che 
probabilmente andrà restringendosi e precisandosi eoa le 
definizioni conclusive del programma delle proiezioni, ancora 
oggi in via di approntamento. 

n. fa. 
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